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storia, la funzione più vera della regione, quale interm edio fra l ’A dria­

tico e i paesi della conca danubiana.
La prim a notizia del nome di Trieste risale al geografo Artem i- 

doro, cen t’anni prim a di Gesù Cristo. I Rom ani, quando nell’anno 
178 di quell’èra conquistarono l ’ Istria, trovarono un luogo chiam ato 
Tergeste? o ne furono essi i fondatori? Si dovrebbe rispondere affer­
m ativam ente alla prim a domanda, con tu tta  probabilità di essere nel 
vero, pur rim anendo sempre nell’ignoto.

Il M archesetti ha espresso la supposizione che il colle di San Giusto, 
ora nel centro della città , sia stato occupato nei tem pi preistorici da 
un castelliere, da uno di quei borghi m urati che sono le caratteristiche 
costruzioni delle popolazioni più antiche della nostra regione, da lui 
chiam ate « protovènete ». Nessuno scavo ha dato sino a oggi torto
o ragione a quest’ipotesi, che sembra plausibile. I cosidetti P roto­
vèneti —  nell’età  neolìtica —  popolarono le vicinanze della città, 
anzi alcune località  che oggi fanno parte del suo corpo. Traccie di 
un castelliere e oggetti di selce, di ceram ica, d ’osso e di corno, attri­
b uiti allo strato « protovèneto », furono tro va ti sul colle di Monte­
bello, ai lim iti di Rozzòl. R ovine di castellieri furono ved ute presso 
Cattinara, a Contovello, a Conconello, sul m onte Spaccato e sul m onte 
Grisa, lungo tu tto  il ciglione della Vena, nel circondario di Trieste. 
Il suo territorio fu  dunque abitato  in m aniera relativam ente intensa. 
Ma la collina che dà sul porto, dove oggi è la nostra città?

I Protovèneti —  che forse sono una stessa cosa con gli Euganei —  
occuparono anche le isole del Quarnaro: conobbero quindi la n avi­
gazione. Ciò rafforza l ’ipotesi del M archesetti. L a quale è invigorita  
meglio dalle afferm azioni d ’insigni archeologi, quali il M ontelius e 
il D échelette, secondo cui sino dall’anno 2000 a. C. un m ovim ento 
com m erciale a veva  centro nel nord dell’A driatico ed era quello del­
l’am bra e dei m etalli, quivi recati dalle regioni germ aniche e danu­
biane e quivi scam biati con altri prodotti.

I P rotovèneti sarebbero stati sommersi, nella G iulia, ovvero sog­
giogati intorno al 1000 a. C. o più tardi ancora (secondo alcuni nel- 
l ’v m  secolo a. C.) da popoli a loro affini, che sarebbero quelli chia­
m ati poi dagli storici i Veneti e che sarebbero giunti attraversand o 
le A lp i Giulie. U na fam iglia di Veneti, distintasi dagli altri col tem po,


